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CLASSE DI FATTIBILITA' 4
(Comprendente aree con gravi limitazioni alla destinazione d'uso dei terreni)

In questa classe ricadono le aree in cui I'alto rischio comporta gravi limitazioni
alla destinazione d'uso dei terreni. Dovra essere esclusa qualsiasi nuova
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Fenomeni di esondazione dei corsi d'acqua con
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